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Titolo dell’U.A. 
IL tempo che passa 

         U. A. n. 2 
        AUTUNNO 

 
Obiettivi 

di 
apprendi

mento 
previsti 

S.A. 1-3-4-5 2-5-9  
C.M. 1-3 2-5 

   I.S.C. 2-4 2-4-5 
D.P. 1-2-3 2-3-4 

C.D.M. 4 1-3-4 
   C.C.  1-2 
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Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

    
   

   
   

COMPITO UNITARIO 
Realizzazioni di simboli autunnali e natalizi 

Metodolo 
gia 

Strategia metodologica: 
- comunicazione per individuare esigenze, bisogni, attitudini, precedenti esperienze sociali; 
- ludico, esplorativo e di ricerca, il gioco come naturale dimensione di crescita, esplorazione e ricerca che 
uniscono le esigenze dei bambini, attivando un clima positivo di curiosità e di apprendimento significativo.

Verifiche 
Osservazioni occasionali e sistematiche del comportamento e degli elaborati; schede semi-strutturate e 
strutturate. 

Risorse 
da utiliz 

zare 

Spazi: sezione, salone, servizi igienici
Fogli bianchi, cartoncino bristol, colori (pastelli, tempere, acquerelli, a cera, pennarelli a spirito) colla, carta 
crespa, carta collage, carta velina, materiale di recupero, audio-cassette e cd, macchina fotografica e quaderno 
operativo, utilizzo della bee.bot 

Tempi Novembre- dicembre 

Note  
* Con riferimento all’elenco degli OO. AA. (come da Indicazioni Nazionali e POF) e degli OO. AA. 
contestualizzati. 

 

L’ALBERO 
RACCONTA 

Esplorazione 
ed 
osservazione 
dell’ambiente 
circostante 

I cicli 
stagionali 

Cura e rispetto 
della natura 

Segni e 
simboli 
delle feste 

Condivisione 
di momenti di 
festa e di 
esperienza 

Ascolto, 
memorizzazione e 
rielaborazione di 
racconti, poesie, canti, 
ecc.  

I diritti dei 
bambini: 
prog.Unicef 
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specifici 
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- verifiche 
operate      
- ecc.  

 

Strategia metodologica 
Comprendere la ciclicità stagionale e riflettere sui cambiamenti mediante l’osservazione 
diretta. 
 
Situazione problematica di partenza 
Perché fa più freddo? Perché le foglie cambiano colore e cadono? 
 
Le tematiche autunnali sono state avviate da noi docenti, invitando i bambini ad osservare 
i fenomeni più evidenti di questo periodo dell’anno (cielo nuvoloso, alberi spogli, foglie 
secche). 
Attraverso l’utilizzo di schede strutturate, i bambini hanno avuto modo di consolidare la 
conoscenza della natura e della sua ciclicità. 
Il 20 novembre, in occasione della “giornata dell’infanzia e dell’adolescenza” il nostro 
istituto ha realizzato la merenda pro-Unicef, un’esperienza di solidarietà partecipata e 
condivisa con i genitori, nonché un modo per avvicinare i piccoli a tematiche importanti. 
Lo stesso mese alla “festa degli alberi”, progetto svolto in continuità con la primaria, 
hanno  partecipato anche i genitori ed il Dirigente Scolastico, con  i bambini, che intonate 
canzoni a tema, hanno piantumato un albero d’ulivo. 
Il 17 dicembre “ adotta una pigotta “, il titolo di un progetto, che ha visto i nostri alunni 
impegnati nella realizzazione e successivo confezionamento delle piccole bambole;
iniziativa questa, di grande importanza per l’educazione delle generazioni future al valore 
della solidarietà. 
Per il Natale tutte le sezioni insieme hanno realizzato lo spettacolo : “ un presepe nel 
creato ”, nel quale la nascita di Gesù è stata rappresentata insieme al mare, al cielo, la 
terra e tutti i bambini del mondo. 
Il 22 dello stesso mese, in occasione della “merenda solidale”, le mamme hanno offerto il 
pandoro ai piccoli, e l’arrivo di Babbo Natale, con la distribuzione dei doni, ha reso 
l’atmosfera magica e piena di aspettative. 
 
Verifica 
 
I bambini hanno lavorato con impegno dimostrando di aver acquisito buone capacità 
mnemoniche e di ascolto. Tuttavia, alcuni alunni C.C., C.S. e D.G. rivelano scarsa 
concentrazione e richiedono incoraggiamenti continui. 

Note 
Inss.  Pascali  – Trentadue  –  Scuola infanzia plesso “Don Orione” sez. D  Anni 5  
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